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clic fosse veramente il mare quello da lui veduto ( i ) ;  c 
giunse al forte di Chipeweyan il 12 settembre 1789.

Secondo viaggio di Alessandro Mackenzie a traverso 
la parte Nord-Ovest del Continente americano, nel 1793.

Mackenzie parli di nuovo dal forte Chipeweyan il 10 
ottobre 1792. Risalì il fiume d’ Imjigah o della l ’ace fino 
ad un forte 0 stabilimento inglese situato a 56"g‘ di la­
titudine nord e i i 7 ° 3 5 / di longitudine ovest, ed ove sog­
giornò fino al 9  maggio 1793. Avendo da colà spedito sei 
canotti carichi di viveri e di pelliccie al forte di Chipe­
weyan, partì pel nuovo suo viaggio in un canotto di venticin­
que piedi di lunghezza, e di quattro piedi e nove pollici di 
chiglia  portante dieci uomini di equipaggio, alcune prov­
vigioni, oggetti destinati ad essere distribuiti in regalo agli  
indigeni, alcune armi e munizioni ed un bagaglio del peso 
di tre migliaia.

A gli  11 giugno giunse ad un lago di circa due mi­
glia di lunghezza situato a di latitudine nord c 
1 2 1 0 di longitudine ovest da Greenwich, ove giudicò che 
il fiume della Pace avesse la sua sorgente la più elevata 
e la più meridionale. Avendo superato i monti, discese fi­
no a 5203oì di latitudine nord il corso della Tacoutche- 
Tesse (2) ch’ egli prese per la Columbia. Ritornò quindi 
addietro per lo spazio di circa settanta miglia e traversò 
il paese fino alla riviera del Salm one che seguì durante 
il mese di luglio fino al suo sbocco nell’ Oceano Pacifico, 
a 52° di latitndine nord, dopo di che si rimise in viaggio 
per al forte di Chipeweyan, ove giunse il 24 agosto, 
essendone stato assente 11 mesi.

(1) ''Iarkcn7.i1: dice che « le sue genti mostrarono molto rammarico Hi 
essere obbligate a ritornare addietro sci]/.' aver raggiunto il mare; j? e tut­
tavia nel titolo del suo viaggio e nella carta che lo accompagna vorrebbe far 
credere di essere giunto lino all’ Oceano. È probabile clic alla veduta della 
balena bianca (delphinus leucas) che risale i fiumi fino ad una certa distanza 
dal mare, egli si sia creduto sulle sue sponde.

Mackenzie, Voyaget from  M o n tr e a lecc., in .(.0 , Londra, 1801.
(2) La Tacoutche-Tesse si scarica in una baia chiamata golfo di 

Georgia. , ;


